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Le profonde modifiche alla normativa universitaria intervenute dal lon-
tano 2008, data della quarta edizione de “L’ordinamento universita-
rio”, hanno indotto gli autori a predisporre una nuova edizione del testo. 
È ben noto che i moderni mezzi di comunicazione rendono possibile l’acces-
so a leggi, regolamenti e atti delle pubbliche amministrazioni, ma ciò non vale 
a sminuire l’utilità del volume. La trattazione è infatti sviluppata per mate-
ria; in essa convergono tutte le disposizioni contenute nelle più svariate norma-
tive, integrate da ampie note, contenenti richiami giurisprudenziali e dottrinali. 
Viene così offerto uno strumento di immediata e rapida consultazione, che consente di 
districarsi agevolmente all’interno della normativa che riguarda le università o la cui ap-
plicazione è estesa agli atenei, in modo da individuare le norme necessarie alla risoluzio-
ne delle problematiche che investono chi è chiamato a gestire a vario titolo le università.
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AVVERTENZE

Negli ultimi anni l’ordinamento universitario ha subito profonde modifiche per cui nel 
presente testo possono rinvenirsi ben poche disposizioni di quelle contenute nella precedente 
edizione, che risale al lontano 2008.

La vasta produzione normativa ha indotto gli autori a delimitare l’ambito in cui operare 
riportando le norme che riguardano in via diretta le università e quelle di generale applicazio-
ne. Inoltre, per non appesantire ulteriormente il testo, dei provvedimenti normativi che non 
abbisognano di continua consultazione sono riportati solo alcuni articoli mentre il contenuto 
dei restanti è riassunto in nota o viene fatto rinvio ai singoli siti istituzionali. Lo stesso criterio 
è stato seguito per le disposizioni contenute nel nuovo Codice dei contratti pubblici.

Il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, all’articolo 22, 4° comma, ha specificato 
che le parole “Ministero della ricerca scientifica”, ovunque ricorrano nel decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, sono sostituite dalle seguenti: “Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca” e le parole “del Tesoro, del bilancio e della programmazione” sono sostituite 
da “dell’economia e delle finanze”. È appena il caso di precisare che le denominazioni dei Mi-
nisteri e delle strutture ministeriali rinvenibili nel testo devono intendersi sostituite da quelle 
vigenti.
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ABBREVIAZIONI

T.U. – Testo Unico delle leggi sull’Istruzione Superiore, approvato con R.D. 31 agosto 1933, 
n. 1592.

Regolamento Generale – Regolamento Generale Universitario, approvato con R.D. 6 aprile 
1924, n. 674.

Reg. Stud. – Regolamento sugli studenti, approvato con R.D. 4 giugno 1938, n. 1269.

L. – Legge.
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D.L. – Decreto legge.

D. Lg. – D. Lg.vo – Decreto legislativo.

D.P.R. – Decreto del Presidente della Repubblica.

D.M. – Decreto ministeriale.

D. I. – Decreto Interministeriale.

D.P.C.M. – Decreto Presidente Consiglio dei Ministri.

D.R. – Decreto rettorale.

D. Lg. Lgt. – Decreto legislativo luogotenenziale.

D. Lg. C.P.S. – Decreto legislativo Capo Provvisorio dello Stato.

Ad. Gen. – Adunanza Generale.

_Vingiani Santoro.indb   6 12/03/2019   10:33:46



VII

PREFAZIONE

Mentre alla fine degli anni ’60 gli studenti infiammavano le Università europee (Parigi, 
Roma-Valle Giulia) in Italia si cercava di dare (tra tante incertezze) una risposta legislativa alle 
richieste di cambiamento con il disegno di legge 2314 (cosiddetto 23 e 14), che – nonostante 
le sollecitazioni del Ministro Luigi Gui – il Parlamento non approvava (salvo l’istituzione con la 
legge 585/1966 del professore aggregato). L’impianto rimaneva quello del Testo Unico del 1933, 
che condensava la riforma liberale voluta da Giovanni Gentile, centrata sulla cattedra, sull’i-
namovibilità dei professori di ruolo (per garantirne la libertà di ricerca), sull’abilitazione alla 
libera docenza, sull’assistente (a termine ove non avesse conseguito entro un decennio la libera 
docenza), sulla mobilità degli assistenti tra Università e istituzioni scolastiche.

Si univa al movimento degli studenti quello degli assistenti e dei professori incaricati, con 
rivendicazioni che all’inizio degli anni ‘70 portavano alla liberalizzazione degli accessi ai Corsi 
universitari (Legge Codignola), nonché all’allargamento del numero dei professori di ruolo con 
i professori aggregati, alla stabilizzazione sia degli assistenti (abolizione della libera docenza) che 
dei professori incaricati (con almeno due anni d’incarico: legge Bloise-Castellaccio). Ruolo con-
sultivo per il Governo era svolto ancora dalla I sezione del Consiglio Superiore dell’Istruzione.

Mancava un disegno organico, testimoniato dal fatto che con il D.L. 580/1973 gli oltre 
800 professori aggregati venivano tutti “promossi” professori ordinari e il ruolo abolito. Segui-
vano anni di dibattiti e di disegni di legge mai portati a compimento, tanto che le assemblee 
parlamentari alla fine rinunciavano a definire una legge organica dettagliata e approvavano due 
brevi provvedimenti, promossi dal colto ministro di area liberale Salvatore Valitutti:

a. istituzione – come organo consultivo – del Consiglio Universitario nazionale (Legge 
n. 31/1979);

b. nuovo assetto dell’università tramite legge delega (L. 21 febbraio 1980 n. 28), con 
l’intento – da attuare tramite un D.P.R. delegato – di potenziare la ricerca scientifica, 
di modificare gli ordinamenti interni delle università (docenza articolata in 3 fasce, 
commissioni concorsuali con criterio elettivo e di sorteggio, istituzione dei diparti-
menti e del dottorato di ricerca).

Professore nella Facoltà di Medicina della Sapienza, facevo parte del neo-istituito Consi-
glio Universitario Nazionale: é di quel periodo la mia conoscenza del “dottor Vingiani”, poche 
misurate parole, una cultura giuridica smisurata, il rispetto intelligente della legge, diretto colla-
boratore del Direttore Generale dell’istruzione universitaria dott. Domenico Fazio, prima come 
consigliere ministeriale aggiunto, e poi, dopo la nomina a dirigente generale, come consigliere 
ministeriale per i problemi universitari.

Dopo l’ennesima crisi di Governo, nell’aprile 1980 l’on. Adolfo Sarti aveva sostituito Sal-
vatore Valitutti. Il pragmatico Sarti dettò tempi e modalità per attuare la delega, con una strut-
tura tecnica (di cui il dottor Vingiani era la figura preminente) e una struttura politica (alcuni 
consiglieri del Ministro), con un testo di decreto delegato da stendere entro maggio per poter 
avere il parere delle competenti commissioni parlamentari entro giugno.

Un passo indietro. Un altro sistema rilevante per i cittadini è quello sanitario, basato su 
di un’assistenza-prevenzione territoriale e su di una rete ospedaliera in grado di rispondere 
in termini appropriati alle necessità di cura. In sanità vi è stato un iter di sistematizzazione 
normativa parallelo a quello universitario. Un testo unico degli anni ’20-’30 del secolo scorso, 
un ministero divenuto autonomo negli anni ’60 con la necessità di dare un’organizzazione al 
passo con i tempi. Cito la sanità perché tutto il sistema ospedaliero è stato risistemato in modo 
razionale negli anni 1968/69 con le cosiddette “leggi Mariotti” (legge 12 febbraio 1968 n. 13 e, 
DPR 27 marzo 1969 n. 128 e n. 129). Cito il Ministro Mariotti e quei provvedimenti perché 
scritti in ottimo italiano, comprensibili da chiunque, senza rinvii a commi aboliti, modificati, 
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VIII

interpretati, integrati. Letti a distanza di 50 anni conservano intatto il disegno organico: gli 
ospedali erano ospedali e non aziende, gli ospedali più rilevanti erano definiti “regionali” (ora 
sono aziende autonome oppure ospedaliere-universitarie e chi ci lavora “va in azienda”, come 
se il nuovo termine generasse efficienza, trasparenza, onestà…), quelli intermedi “provinciali”, 
quelli di primo intervento “ospedali di zona”.

Un passo avanti. Dopo le leggi Mariotti e l’importante legge istitutiva del Servizio Sanitario 
nazionale (legge n. 833/1978) si sono avute in sanità rivoluzioni semantiche e attorcigliamenti 
normativi: leggi e decreti legislativi delegati, seguiti da leggi e decreti legislativi correttivi-in-
tegrativi, che hanno richiesto nuovi provvedimenti (interpretativi, integrativi, correttivi) nel 
1992, nel 1993, nel 1999 e poi con le annuali leggi di bilancio nel vano tentativo di ispirare 
“comportamenti medici virtuosi” e “comportamenti virtuosi del cittadino” attraverso la manna-
ia economico-fiscale. Per fortuna nella ricerca biomedica la Sanità con gli IRCCS-Istituti clinici 
di ricerca (alcuni sono Policlinici universitari) ha perseguito senza tentennamenti il merito e 
nella riclassificazione dei farmaci la “verità scientifica-efficacia terapeutica” (1993-Commissione 
Unica del Farmaco, poi Agenzia).

Un passo indietro: maggio 1980. L’équipe tecnica del Ministero Istruzione-Università di 
cui si è detto (riferendo peraltro in continuità al Direttore Fazio) in meno di 30 giorni mette 
nero su bianco quanto prescritto dalla Legge delega 21 febbraio 1980 n. 28 e interpretato poli-
ticamente dal Ministro Sarti e dai suoi pochi consiglieri (alcuni tratti dal CUN). Il testo supera 
senza difficoltà il passaggio delle Commissioni parlamentari, qualche problema con la Corte dei 
Conti (non per la spesa, ma per la mancanza di qualche norma transitoria, che la Corte riteneva 
necessaria), invio del testo al Consiglio dei Ministri a fine giugno 1980. Il mondo universitario 
accoglie bene il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382 per la chiarezza del linguaggio e del disegno politi-
co complessivo. Per tutti noi era il “testo Vingiani”, in ottimo italiano, logico, coerente: stato giu-
ridico dei professori ordinari e associati, istituzione dei ricercatori, norme concorsuali a regime 
e transitorie; borse di studio, assegni di ricerca, dottorato di ricerca; dipartimenti con un breve 
periodo di sperimentazione; ricerca incentivata anche attraverso il finanziamento di progetti a 
bando-peer review con study section costituita per ciascuna area da Comitati consultivi nazionali.

Un passo avanti. Il disegno riformatore ha poi avuto tappe importanti con il Ministro 
Ruberti (aveva una visione internazionale: Legge 341/1990 istitutiva della laurea triennale, ade-
guandosi al modello europeo), poi si è passati – come in sanità – a leggi e decreti legislati-
vi delegati, seguiti da leggi e decreti legislativi correttivi-integrativi, che hanno richiesto nuovi 
provvedimenti (interpretativi, integrativi, correttivi). Idoneità a professore a tre idonei, poi a 
due, poi lista aperta di abilitati e concorsi locali (o pseudo-concorsi), la Legge 240/2010 con 
oltre 40 decreti delegati. Carriere per scorrimento verticale, con la giustizia amministrativa che 
ritiene che il passaggio di ruolo nello stesso Ateneo sia preferibile perché costa di meno (0.2 o 0.3 
punti-organico) rispetto a un reclutamento a bando aperto (0.7-1.0 punti): così l’università delle 
corporazioni dei docenti non è più l’università della competizione a vantaggio degli studenti e 
della società civile. Con l’unica positiva novità dell’attivazione dell’Agenzia nazionale di valu-
tazione-ANVUR, e però con la contestazione dei criteri di giudizio del merito (criteri che nel 
contesto internazionale sono pubblicazioni di rilievo, citazioni, indice di Hirsch). La contesta-
zione ignora che in tutto il mondo vale “quello che gli altri dicono della tua produzione scientifica”, 
cioè il numero delle citazioni in rapporto al numero dei lavori, con gli altri che sono il mondo e 
non le conventicole locali. Perché – per dirla con un noto giornalista del principale quotidiano 
italiano – “in queste valutazioni internazionali – credetemi – mamma e papà non contano”. Basta 
cercare le citazioni su Google Scholar o Scopus o Web of science. Che gli stessi giornalisti fanno 
o non fanno, secondo i propri obiettivi “giornalistici”. E non è che le Università a volte abbiano 
fatto di meglio, con il peggiore che “per motivi di scuola” passa avanti al migliore.

Un passo indietro. Agli inizi degli anni ’80 era quasi d’obbligo avere nel proprio studio di 
docente universitario “lo Iorio”, la raccolta di tutta la legislazione universitaria a cura di Giusep-
pe Iorio. Non c’era Internet e si evitava di dover andare dal collega che sapeva tutto di leggi (e 
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magari poco o nulla di scienza). Un volume ben fatto, chiaro, come chiari erano i tempi. L’ulti-
ma edizione è del 1972. Poi sono uscite edizioni integrate con il coacervo di leggi succedutesi. 
Lo Iorio ha così perso chiarezza, perché la mera esposizione normativa é divenuta insufficiente 
ed è divenuto necessario qualcosa di più: una bussola per non perdersi nella giungla dei provve-
dimenti e dei provvedimenti correttivi, integrativi, etc.

Un passo avanti. Si è nel nuovo millennio, l’entrata in vigore della moneta unica europea 
ha avuto almeno il pregio di far comprendere che le barriere scientifico-culturali nazionali, come 
quelle doganali, non hanno più senso e che l’interesse nazionale vero si realizza nell’essere com-
petitivi nel mondo e non dentro casa. Pubblicare su di una rivista internazionale di prestigio, 
soprattutto se si è autore principale (primo autore, autore corrispondente, etc.) o si è scritta una 
monografia, qualifica un ricercatore e l’istituzione cui si appartiene. La didattica è per lo studente 
e non per la gloria del professore in autocelebrazione. Sprazzi di questi principi li ritroviamo 
nelle leggi di questo millennio, insieme però con “ammortizzatori scientifico-sociali” che hanno 
ridotto, se non appiattito il merito: valutazione della ricerca per “classi di qualità”, dimenticando 
che caldo e freddo non sono quantità, ma solo “classi di sensazioni qualitative”, e che invece tutto 
è misurabile, come diceva Galileo; riviste italiane del pressoché nulla fatte passare per eccellenti; 
etc.; illicenziabilità di chi non fa ricerca e latita nella didattica; lodevole premialità per qualità 
scientifico-didattica che – rispetto alle risorse assegnate alle Università – a volte non raggiunge 
poi nei Dipartimenti i meritevoli; gli Atenei impantanati negli organi collegiali universitari “de-
mocratici” (o meglio pseudo-democratici) dove l’inattivo conta come il meritevole e la bontà 
della legge meritocratica si perde nell’organo collegiale dove tutti sono uguali, meritevoli e non. 
Qualche tentativo di correzione c’è stato negli Statuti universitari (la Sapienza, Statuto – G.U. 8 
nov. 2012, art. 32: esclusione dall’elettorato negli organi accademici dei docenti giudicati anche 
parzialmente inattivi dall’ANVUR o negativamente per la didattica dal Nucleo di valutazione 
di Ateneo, norma ritenuta legittima dal Consiglio di Stato sez. VI sentenza n. 1929 del 2005), 
così come per le commissioni concorsuali (designabile solo chi ha produttività al di sopra della 
media, con valutazione ANVUR). Ma é troppo poco, se docenti inattivi o dediti ad altro occu-
pano posizioni di ruolo che dovrebbero essere lasciate libere (licenziamento) e aperte a giovani 
emergenti, magari in una logica di competitività internazionale. E se un rettore é incamminato 
su questa strada, va abolita la sua rieleggibilità, che per giustizia sarà disposta… per tutti i rettori. 
Così l’improduttivo-danneggiante l’Università è salvo. Ma di salvo in salvo l’Università decade.

Leggi, Leggi. E ancora leggi, E poi leggi sanitarie che debbono essere interfacciate con la 
normativa universitaria o con quella generale delle pubbliche amministrazioni e con la privatiz-
zazione del rapporto di lavoro nel pubblico impiego (quanto privatizzato?). Come orientarsi in 
questo ginepraio e trovare la bussola? Ancora una volta torna essenziale il “dottor Vingiani”, con 
questa sua opera aggiornata, frutto anche della collaborazione del dott. Santoro, già direttore 
amministrativo in più Università: poche misurate parole d’introduzione dei diversi capitoli o a 
commento, una cultura giuridica smisurata, il richiamo intelligente al senso delle leggi. Forse 
un po’ di sofferenza – da integerrimo servitore dello Stato – nel dare una logica di coerenza 
(minimo comun denominatore…) a provvedimenti troppo spesso contraddittori e interpretati 
a volte in modo ancor più contraddittorio dalla giustizia amministrativa e da quella civile. Dove 
l’autonomia è divenuta autarchia… “democratica” e spesso falso moralismo dei mediocri e del 
chiacchiericcio mediatico.

Ma tant’è, bisogna sopportare e agire per il cambiamento, avendo come bussola la com-
petizione internazionale, dicendo comunque e sempre la verità: per questo, ancora una volta, 
grazie dottor Vingiani.

Prof. Luigi Frati
Già Presidente del CUN e Rettore

di Sapienza Università di Roma
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